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I denti allineati, brillanti e ben disegnati sono 
un elemento fondamentale di un sorriso scintil-
lante, allegro e affascinante. Oggi tutti possono ot-
tenerlo. Con le nuove tecniche, che spostano gra-
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Correggere la dentatura senza l’imbarazzo dell’apparecchio
Denti allineati in trasparenza

Da sinistra: Dr Rosario La Spada e Dr Giuseppe La Spada

denti allineati

dualmente i denti nella posizione ideale, si evi-
tano i complessi e fastidiosi meccanismi metalli-
ci ottenendo correzioni anche in casi difficili, con 
la certezza anticipata del risultato finale grazie ad 
un software specializzato. Si tratta di dispositivi 
che mantengono il volto armonioso, si possono ri-
muovere per mangiare, permettono l'igiene orale 
e non procurano reazione allergica.

Aterosclerosi: per la diagnosi non bastano esami di routine
Aterosclerosi: malattia globale

Da Sinistra: Sig.ra A. Greco, Dr F. Certo, 
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Nei pazienti affetti da ateroscle-
rosi o che la rischiano, oltre alle 
indagini di routine (elettrocar-
diogramma, ecocardiogramma) è 
consigliabile: ecocolordoppler dei 
vasi del collo con calcolo dell’IMT 
(ispessimento intimale carotideo); 
ecocolordoppler dell’aorta addo-

minale, la cui dilatazione aneuri-
smatica è spesso silente; quanti-
ficazione della proteina C-Reat-
tiva ad alta sensibilità che rivela 
un’infiammazione legata all’evo-
luzione dell’aterosclerosi; micro-
albuminuria che indica un’inizia-
le coinvolgimento dei reni.

Prevenzione e terapia
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La predisposizione allergica è prevedibile perché spesso ereditaria e più probabile se ambo i genitori ne sono soggetti
Il mutevole volto dell’allergia: a ciascuno la sua terapia

Solo con terapie 
personalizzate si possono 
vincere le complesse 
sensibilizzazioni 
allergiche che in Italia 
affliggono il 30%
della popolazione
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Nelle allergie solo la persona-
lizzazione della terapia può ot-
tenere il successo. Oggi l’aller-
gia rappresenta uno dei princi-
pali problemi sanitari dei paesi 
industrializzati. In Italia si sti-
ma che quasi il 30% della po-
polazione sia affetta da una o 
più sensibilizzazioni allergiche, 
mentre solo dieci anni fa la per-
centuale era del 10-15%.

Il più delle volte c'è un fattore 
ereditario nell'allergia e si pos-
sono riconoscere i geni coinvol-
ti, anche se in realtà si eredita 
solo la predisposizione allergi-
ca. È l’interazione tra fattori ere-
ditari, ambientali e infettivi che 
determinerà la comparsa della 
malattia allergica.

Le indagini statistiche hanno 
evidenziato che per il bambino 
le probabilità di diventare aller-
gico si aggirano intorno al 40-
60% se uno solo dei genitori è 
allergico, mentre se lo sono en-
trambi il rischio sale al 70%.

Un contatto ripetuto e pro-
lungato con determinate so-
stanze (polveri di casa, epite-
lio di animali, tessuti, metalli, 
ecc.), le abitudini alimentari e le 
condizioni atmosferiche posso-
no concorrere a favorire l’insor-
genza di disturbi allergici.

I quadri clinici più suggesti-
vi in età pediatrica sono rappre-

sentati certamente da asma, or-
ticaria, dermatite atopica e al-
lergia alimentare. L’asma aller-
gica colpisce chi presenta una 
iper-reattività bronchiale nei 
confronti di varie sostanze al-
lergiche (pollini, polvere di ca-
sa, pelo di animali ecc) o di so-
stanze ambientali (fumo, lacca  
per capelli, vernici, freddo, neb-
bia, polvere di gesso) o a segui-
to di sforzo. 

L’asma si manifesta con dif-
ficoltà a respirare (dispnea) ac-
compagnata da “fischi”, oppu-
re con crisi di tosse dopo sforzi 
anche piccoli o a riposo. I far-
maci per la terapia dell'asma 
devono essere personalizzati 
e cioè usati “su misura” e per 

una “giusta durata”. Un altro 
concetto fondamentale è che la 
terapia non deve tendere sol-
tanto alla risoluzione dei sin-
tomi ma deve essere finalizza-
ta alla cura dell’infiammazione 
bronchiale. 

L’orticaria e la dermatite ato-
pica (eczema) rappresenta-
no due patologie cutanee spes-
so associate ad allergia. L’aller-
gia tuttavia non è la causa più 
frequente dell’orticaria perché 
spesso dietro questo sintomo 
cutaneo si nascondono infezio-
ni  batteriche, virali e da elmin-
ti, fenomeni da contatto (ortica, 
medusa, alghe, processionaria, 
etc.), additivi, farmaci, alimen-
ti, agenti fisici come il freddo, 

il caldo, la pressione. Si manife-
sta con la comparsa improvvisa 
di macchie arrossate e rilevate, 
in genere con forte prurito, co-
me le lesioni da contatto con le 
ortiche (da cui il nome). L’ecze-
ma, con arrossamento e desqua-
mazione della pelle, colpisce la 
fronte, le guance, il cuoio capel-
luto in modo eterogeneo. Misu-
re igieniche, dietetiche e tera-
peutiche si rendono necessarie.

Un aspetto particolare dell’uni-
verso allergia è l’allergia alimen-
tare che si manifesta a carico di 
vari organi e apparati. I sintomi 
sono eczema cutaneo, nausea, 
vomito, diarrea, coliche addomi-
nali, edema della gola e nei ca-
si più gravi shock anafilattico. È 
spesso provocata da ingestione 
di allergeni quali latte di mucca, 
uova, arachidi, pesce o farmaci; 
molto raramente da inalazione.

Allergie

Sono varie le tecniche per dare una pelle compatta e luminosa
Giovani e belli senza chirurgia

no rughe, macchie e cicatrici. La 
scelta è dettata dall’età e dal tipo 
di inestetismo: si possono usare 
vari tipi di laser, la luce pulsa-
ta, la radio frequenza (RF) i pee-
ling-antiossidanti, i fillers, le at-
trezzature che veicolano i prin-
cipi attivi nella pelle.

Oggi è meno problematico e 
impegnativo curare l’acne, trat-
tare le macchie, donare compat-
tezza e luminosità, eseguire lif-
ting non chirurgici, anche nella 
pausa pranzo e senza anestesia. 

La radiofrequenza ad esem-
pio permette un miglioramento 
estetico della pelle sia nei tratta-
menti anti-età rassodando i tes-
suti, sia nel trattare macchie, ac-
ne e cicatrici. L’applicazione in-
fatti produce una denaturazione 
delle fibre connettivali di soste-
gno sottocutaneo, seguita dal-
la sintesi di nuovo collagene da 
parte dei fibroblasti, con un ef-
fetto di rimodellamento-riempi-
mento circoscritto.

Il calore prodotto dalle on-
de elettro-magnetiche della RF 
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si sviluppa tra i 3 e i 9 mm di 
profondità con un riscaldamen-
to omogeneo dell’area trattata 
che può raggiungere anche i 55-
65 gradi (non percepiti). Questa 
pratica è stata integrata con l'uso 
di principi attivi a base di retino-
lo micro-incapsulato in ciclo-de-
strine e un pool di vitamine an-
tiossidanti introdotti nel derma 
tramite radiofrequenza. 

Questi elementi attivi proteg-
gono l’epidermide e le dona-
no nell'immediato luminosità e 
compattezza.

Il calore endogeno prodotto 
dall’apparecchio di radiofrequen-
za permette infatti di introdurre a 
livello dermico il retinolo micro-
incapsulato (cioè protetto) che, 
trasformandosi nel derma in aci-
do retinoico, induce le cellule a 
produrre più collagene ed elasti-
na, e a regolare la produzione di 
melanina consentendo un dura-
turo effetto lifting di questa me-
todica. È bene ricordare che qual-
siasi trattamento anti-età deve es-
sere ciclicamente ripetuto.

radiofrequenza

Dr Fabio Ginoprelli

Restare giovani e belli il più a 
lungo possibile è il desiderio cre-
scente di una società fortemente 
competitiva sia nel lavoro sia nel-
la quotidiana vita di relazione. 

Oggi il medico specialista si 
può avvalere di metodiche sem-
pre più numerose che attenua-
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Il ginecologo ed i moderni test di prevenzione oncologica
L’importanza dei test oncologici

Il ruolo del ginecologo onco-
logo si sta evolvendo continua-
mente specie nella prevenzione.

Il cancro del collo dell’utero è 
la seconda causa di morte nel-
le giovani donne europee (15-44 
anni) e il cancro cervicale è cau-
sato dal papillomavirus umano 
o HPV, per il quale oggi è di-
sponibile il vaccino anti-HPV: è 
innocuo e difende da questa in-
fezione sessualmente trasmissi-
bile contratta da un elevato nu-
mero di donne.

Tutte le donne, oltre a vacci-
narsi, devono continuare a sot-
toporsi a controlli periodici ed in 
particolar modo al Pap test, che 
permette di rilevare i primissi-
mi segni  della malattia neopla-
stica, prima ancora di un’even-
tuale progressione verso il car-
cinoma della cervice.

Un secondo test da pratica-
re è l’HPV-DNA che permet-
te di scoprire se la donna ha 
un’infezione virale e se è ad al-
to rischio oncogeno, come i tipi 
HPV16 e 18. Queste procedure 
diagnostiche, relative alla neo-
plasia intraepiteliale della cer-
vice uterina (CIN), alla Neola-
sia intraepiteliale della vulva 
(VIN) e più in generale alla pa-
tologia del basso tratto genitale 
legata ad infezione virale HPV, 
se evidenziano delle alterazio-
ni richiedono un approfondi-
mento da effettuarsi con l’esa-
me colposcopico.
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La colposcopia consente, attra-
verso un microscopio, di “guar-
dare” ed analizzare i tessuti del-
la vagina e del collo dell’utero; 
in presenza di alterazioni si ef-
fettuano quindi prelievi biopti-
ci cervicali e/o vulvari per otte-
nere un inquadramento nosolo-
gico preciso.

Questa fase diagnostica e stru-
mentale, che richiede notevole 
esperienza specifica, permette 
di ottenere una diagnosi preci-
sa per procedere, ove necessario, 
alla fase terapeutica con tratta-
menti ablativi ambulatoriali co-
me la LEEP o il laser.

test oncologici

Dr Pietro Musso

Cellule cervicali con koilocitosi (alone perinucleare identificato come effetto citopatico da HPV).

La chirurgia estetica aumenta, riduce e riposiziona il seno
Come il seno ritorna seducente

La chirurgia estetica della 
mammella riveste un ruole ri-
levante perché tende a ripristi-
nare l'integrità fisico-estetica del 
seno, intangibile espressione di 
seduzione, femminilità e mater-
nità, esaltando e gratificando le 
qualità psico-sociali della donna 
altrimenti inibite.

Chi decide di sottoporsi a que-
sto tipo d’intervento cerca quali-
ficate competenze professionali e 
dettagliate opportunità d’infor-
mazione per coniugare il binomio 
“sicurezza-bellezza”. La chirurgia 
estetica, rivolta a un’esigenza tut-
ta femminile, prende in conside-
razione soprattutto la mastopla-
stica additiva, e quindi l’aumen-
to del volume del seno, quella ri-
duttiva per diminuirne il volume 
e la mastopessi per rimodellare o 
sollevare un seno cadente. 

Poiché questa chirurgia este-
tica considera tutti gli aspetti 
del contesto corporeo, la nuova 
armonia delle forme può esse-
re raggiunta anche combinando 
più metodiche.

Il Dr Filippo Di Benedetto, 
valutando ciascun caso clinico, 
illustra alle pazienti l'alternati-
va più idonea e, prima di sot-
toporle al lifting del seno, mo-
stra loro le fasi dell'operazione 
simulandone tutto il percorso. 
In questo modo si ha maggio-
re consapevolezza dell'inter-
vento.
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Le protesi mammarie oggi di-
sponibili sono di alta qualità, sia 
nei materiali sia nella resistenza, 
e sono perfettamente compatibi-
li con un futuro allattamento. Le 
donne che desiderano invece so-
lo correggere la forma del seno 
in modo naturale senza chirur-
gia, senza dolore e senza prote-
si possono ricorrere a trattamenti 
specifici. La scelta di sottoporsi a 
un intervento di chirurgia esteti-
ca esige che la donna sia al cor-
rente delle procedure che richie-
dono mani esperte, professiona-
lità ed esperienza.

Chirurgia estetica

Dr Filippo Di Benedetto

La moderna implantologia è in grado 
di risolvere anche problemi estremi co-
me l’edentulia totale.

Con tecnologie innovative e capacità 
professionali indiscutibili la creazione 
di impianti fissi, anche per tutto l’arco 
dentale, oggi è possibile. 

Uno studio accurato del pazien-
te e delle sue condizioni stomatologi-
che consente all’odontoiatra esperto di 
pianificare con esattezza l’intervento e 
di prevederne l‘esito finale. Materiali 
d’alta qualità e procedure chirurgiche 

non dolorose in anestesia locale, danno 
la possibilità di disporre di denti nuovi 
anche in giornata.

Dopo 3 - 4 mesi l’impianto definitivo 
sarà integralmente funzionale.
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Implantologia: masticazione efficiente e armonia estetica
Denti forti e sani per il paziente

Dott. David Rizzo

implantologia

Il Centro, convenzionato con la Asl, 
utilizza apparecchiature all’avanguar-
dia che danno risposte efficienti in un 
ambiente di lavoro moderno offrendo 
la possibilità di effettuare tutte le inda-
gini diagnostiche in unico laboratorio 
con Medici Radiologi specialisti.

Le indagini diagnostiche che è pos-
sibile effettuare presso il Centro van-
no dalle RX alla TAC, MOC e tutti i tipi 
di ecografie nonché agli esami di RM 
delle piccole articolazioni ossee; è in 
corso d’istallazione una RM Total Bo-

dy che permetterà l’esecuzione di esa-
mi tra cui RM encefalo, colonna verte-
brale etc.

Si effettuano fuori convenzioni anche 
visite ortopediche e cardiologiche.
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Medici radiologi e strumenti per l’alta qualità diagnostica
Esami diagnostici a tutto campo

Direttore Sanitario
Dr Antonino Scisca

radiologia

I fibromi, in genere benigni,  possono inibire la fertilità
Noduli e fibromi in ginecologia

In ambito ginecologico è fre-
quente la formazione di noduli 
di tessuto muscolare liscio origi-
nati dal muscolo della parete ute-
rina. Se rimangono a lungo in si-
tu tendono a trasformarsi da mio-
mi (noduli di tessuto muscolare) 
in fibromi (noduli di tessuto fibro-
so). In genere sono benigni e solo 
in minima parte (0,2%) diventano 
sarcomi maligni. Ciò che differen-
zia i miomi è la sede: sottomucosa 
e cioè quando crescono all’inter-
no della cavità uterina; intramu-
rale e cioè nel contesto della pa-
rete dell’utero; sottosierosa, sulla 
superficie esterna dell’utero. I sin-
tomi, diversi secondo la loro posi-
zione, sono: sanguinamenti ano-
mali, dolori dovuti alla loro rapi-
da crescita, dolori durante i rap-
porti sessuali e sintomi di com-
pressione sugli organi vicini, ve-

scica e retto. La loro interferenza 
con la fertilità può derivare dalla 
compressione ed occlusione delle 
tube o da alterazioni della muco-
sa uterina che ostacolano l’attec-
chimento dell’ovocita fecondato. 

La diagnosi di un mioma, se 
non provoca sintomi, spesso è ca-
suale. Coll’ecografo si determina 
la sede e le sue dimensioni per va-
lutarne la crescita nel tempo. Al-
tri esami (laparoscopia, isterosco-
pia, T.A.C. e R.M.N.), anche se uti-
li, non sempre sono necessari.

Nell’ipotesi di rimuovere i mio-
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mi bisogna considerare che nella 
maggior parte dei casi non occor-
re un intervento ma solo un’at-
tenta osservazione periodica. La 
loro asportazione, salvando l’ute-
ro, è quasi sempre possibile. Rare 
complicanze emorragiche posso-
no richiedere comunque l’aspor-
tazione dell’utero.

Se la donna ha completato il 
suo progetto riproduttivo ed è 
prossima al climaterio può deci-
dere di evitare i rischi di recidiva 
e chiedere l’isterectomia anche in 
assenza di sintomi.

Fibromi uterini

Prof. Vincenzo Giambanco

Sede dei fibromi uterini

Intramurale

Sottomucoso

Sottosieroso

Peduncolato
sottosieroso


